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cadere nel medefimo fito di prima , con reftar delufa l’ efpettazion de’ 
Spagnuoli, quivi pronti per i’ afTalto. Intanto Gaftone d iF o is ,  ridot- 
tofi al Finale di Modena, andava ammaffando le fue genti, e feco fi 
uni il Duca di Ferrara colle fue . Udito il bifogno de’ JBolognefi, fpe- 
di loro mille fanti, e poi cento cinquanta Lance, che felicemente en- 
trarono nella Cittk: cofa, che fece credere a i nemici, ch’ egli non 
penfaffe a paffar cola in perfona ; e tanto piu perche 1’ Armata Vene­
ta avea fpedito di la dal Mincio un grolTo diftaccamento, e fi teme- 
va di Brefcia. Ma il prode Gaftone moffe una notte l’ efercito dal Fi­
nale , ad onta della neve e de’ ghiacci, con effo arrivo a Bologna nel 
di quinto di Febbraio, e v ’ entro per la Porta di San Felice, fenza che 
fe ne avvedeffero i nemici: il che certo parrk inverifimile a piu d’uno, 
e pure lo veggiamo fcritto come cola fuor di dubbio. Penfava egli 
di uicir tofto addoffo a gli affedianti; ma deferendo a i configli di chi 
conofcea la neceffitk di riftorar la gente troppo ftanca , intanto prefo 
da gli Spagnuoli uno Stradiotto rivelo ad effilo ftato prefente della Cit­
ta .  Di piu non vi vo ile , perche 1’ Armata de’ Collegati levaffe fretto- 
lofamente il campo, e fi ritiraffe alla volta d’ Imola . Solamente alcuni 
-cavalli Franzefi ne piz?icarono la coda con prendere qualche bagaglio. 
Nella Storia del Guicciardino c meffa la ritirata loro nel di 19 . di 
Febbraio, ma cio avvenne nella notte del di fefto antccedente al gior­
no fettimo. Per quefto avvenimento fi dift’ule l’ allegrezza per ttftta Bo­
logna; quando eccoti arrivar corrieri con delle diiguftofe nuove, che 
turbarcno tutta la fefta .

A v e a  il Conte Luigi Avogadro Nobile Brefciano con altri fuoi Com- 
patrioti bene affetti alia Repubblica Veneta, e ftanchi del governo 
Frantefe , invitati l'egretamente i Veneziani all’acquifto di Brefcia, pro- 
niettendo d’ introdurli dentro per la Porta delle P ile , giacche poco 
prefidio era rimafto in quella Cittk . A quefto trattato avendo accu- 
dito il Senato Veneto, Andrea Gritti Legato della loro Armata , e per- 
fonaggio di gran coraggio, con trecento uomini d’ armi, mille e tre­
cento cavalli leggieri, e mille fanti partito da Soave , ando a valica- 
re il M incio, ed unito coll’ Avogadro fi prefento davanti a Brefcia. 
M a effendofi f'coperto il trattato, e prefi alcuni de’ congiurati, niun 
rnovimento fi fece nella Cittk. II Gritti non ifeoraggito per quefto , 
giacche giunfero a rinforzarlo alcune migliaia di viliani, voile tentar 
colla forza c io , che non s’ era potuto ottener colla frode. Fu dato 
nel d\ tre di Febbraio da piu parti l’ affalto e la fcalata a Brefcia ; e 
perciocche finalmente follevofli il Popolo gridando ad alte voci Mar­
co. M arco , il Signor di Luda Comandante Franzefe co’ fuoi e co’ No-


